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Collocamento obbligatorio - Procedura riduzione personale ex art. 4 e 24, L. n. 223/1991- 
Licenziamento collettivo - Art. 10, comma 4, L. n. 68/1999 - Illegittimità - Reintegra nel posto 
di lavoro – Risarcimento danni 
Il Tribunale di Macerata, con sentenze n. 176 e 177 del 17.05.2001, ha accolto il ricorso presentato 
da due lavoratori avviati per il tramite del collocamento obbligatorio, i quali, licenziati a seguito di 
una procedura di riduzione del personale da parte della Società datrice di lavoro ex artt. 4 e 24 
della L. n. 223/91, chiedevano entrambi l’annullamento del licenziamento stesso ritenuto illegittimo 
e la conseguente reintegra nel posto di lavoro. 
Tale decisione trova fondamento sulla base dell’art. 10, comma 4 della Legge n. 68/1999 che 
stabilisce quanto segue: “il recesso di cui all’articolo 4, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 
223, ovvero il licenziamento per riduzione di personale o per giustificato motivo oggettivo, 
esercitato nei confronti del lavoratore occupato obbligatoriamente, sono annullabili qualora, nel 
momento della cessazione del rapporto, il numero dei rimanenti lavoratori occupati 
obbligatoriamente sia inferiore alla quota di riserva prevista all’articolo 3 della presente legge”. 
Nel caso di specie, essendo il numero dei lavoratori occupati obbligatoriamente in azienda al 
momento della cessazione del rapporto inferiore rispetto alla quota di riserva prevista dall’art. 3 
della legge in oggetto, il Giudice, sulla base di quanto sopra e accertato il diritto dei ricorrenti, 
annullava il licenziamento e ordinava alla Società convenuta l’immediata reintegra nel posto di 
lavoro. Condannava, inoltre, la Società stessa al risarcimento del danno conseguente al 
licenziamento nella misura corrispondente alla retribuzione globale di fatto dal giorno del 
licenziamento fino a quella dell’effettiva reintegra ed al versamento dei contributi assistenziali e 
previdenziali per il medesimo periodo. 
 
(Nota a sentenza a cura di Elisabetta Cristallini) 
 


